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ECCELLENTISSIMO 

P R E N C I P E. 



AGILMENTE f otri finir are adognvno^che 
quefto fieeiol Libretto fi fia efiofio ad ima troffo 
finifieratd imprefit , quale quella di racchiudere in fochi fogb la gloriofit 

vafiità delie Sue /ff<^(‘;ECCELLENTISSIMO PR£NCIPE.f^<»»- 

freja tale a dir verojè di tener fimigliatt à quella di colui, che volle rifiringe~ 
re in fochi fina mole [ Iliade intera d Onero . Ma egli voliere fiffe\ Onde fit il 
fito vn attentato arduo, ma felice. No così fui dirfi di quefii fogli. Peroche e co~ 
me mai foteanfi efilogar in ambito tì angufio Encomij s)Augufii,frerogatiue sì 
jflendide, copte fin quelle «/r/TECCEL LENZA VOSTRA? Solamete 
à voler accennare gli antichi ,e moderni filendori della Sua inclita Cafa, dcue 
il comando viene col fangue^de I ifiefio regnar e, che n afiere, vi vorrehbono vo- 
lumi 
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lumi ferina numiro , (5?* IflorU ftnX* termine . Non e foffihile fìnz,afiancarjt 
t andare à'frendere le prime Jli Ile del S angue GON^AGA,Wf«fr^ trop- 
po lungo rie/ce il 'viaggio , perche troppo è lontana la fìnte . Bafit filo il dire , 
che quefio fioriti fimo Albero nato nella Germania , e trapiantato in Italia 
mofira ogni ramo egualmente carico di Perfònaggi , e dtmprefè\ fondando 
le fìeradici in tanto Patrimonio , ed inalzjendo le fìte cime a tanta Gloria , 
che I uno , e l'altro può diuiderfi in molte Prouincie , e contentarle . Or tutti 
quefit fìlendori fon poi concorfi in Lei quafi in proprio centro d raccòrrò come 
in uno , accrefcere à difinifura tutta la lor chitwezfia . Concorrendo 
però nella Sua Perfònahantrouato d hauer non filo recata, ma riceuuteLJ 
fcamhieuolmente immortai luce \ Mentre dopo ejfer à Lei giunti uiuaci , e 
luminofì , fi fin da Lei con nobil rifatto diffufià propagare uri immenfitd di 
raggi, ilrifiejfo fìargendo per gli ampltffirrù tratti di tutta la S ua generofa 
Profapia . Così auuiene , quando un'Eccetfi Spirito habitante in corpo di 
fublime Legnaggio , e di gran fdngue, erifilutodi menar tal uita , 0* far 
tali opre , per le quali non fi a egli, ne appari fia minore de fuoi M agg iori ben- 
ché majfimi. 7 “ al rifiluIgone,e tai dettami fin certamente nell animo di V O- 
STRA ECCHLLENZA > ^ad euidenz^ dimofiranft come radice ne 
fuoifrutti,nella qualità fpeciofit,e forte defuoiandanuti,ed Eroiche azJIfìni. 
E che altro fignificano quella sì uniforme rettitudine de' Suoi giudizjj , quella 
cofianz,a sì virile ne Suoi ottimi finjt, quella generofità de Suoi voleri , 
quell intrepidezy(a ne gli affari , quella magnanimità nel beneficare, quell 
applaudere , e proteggere con tanta umanità lettere , e Letterati , quel 
fiurafiare più coni intelletto , che co' I comando , eeleffer di prudenza* tanto 
fùperiore à fùdditi , quanto un Principato intiero e maggiore di uru 
huomo filo ; che altro et fignficano , fi non che nella mente uigoroja dell 
ECCELLENZA V OSTRA fila nobilmente fiffa una bella,e fignorile 
tmulazjone uerfi le virtù , e glorie tutte de fùoi ualorofi Antenati ; talché ha 
Ella fiabilito,chefi efft le fino preceduti negli anni, no le precedine al certo nell 
arduo , 0* alto viaggio dell immortalità . Or come fia pojfibile , che nella 
piccioUzfia di componimenti sì fiarfi , e sì rozKipoffano degnamente fpitgarfi 
animo Si grande ^ cuore sì largo, prerogatiue sì copi efeì Apparirà Jenz^a-» 
dubio in tal rifiretto più ardimento , che felicità ; tuttauia perche è fiato 
un ardire d animo non altrimente audace , ma profondamente offequiofo , (fi 

eter- 
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eternamente obligato ALL’ ECCELLENZA VOSTRA , 

che il fuo cortefijfimo geniot col fauore giornale de fuoi gradimenti fari , che 
non fi condanni , auualorando Ella la debolezza del[ Ofra , e ingrandendo la 
baJfezJ{a dell Offerta. Onde io tn tanto folleuandomi con tal viua fiducia.^ Q* 
infieme inchinandomi con ogni flit nutrente ojjequio ifuoi altiffmi meriti 
di nuouo mi confàcro qual fèmore fui . 

DI VOSTRA ECCELLENZA 



Vmilfs. Ofequiofifi. Seruitore » e- 
Suddite ftdtUfi. 

Fr. Carla Ippolito Piccioni • 

\ 
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ODE. 




TEDA sù Trono aurato 
Pigro Monarca , e infuperbito oflcnti , 
Oziofe memorie , i vanti auiti . 

Sù muro auucnturato 
Pennello adulator vini prefenti 
Di cento eftinti Eroi gli alpetti arditi . 

Son danni coloriti , 

Se de fudori altrui la mente infana 
Ebria > n’adora vn’ apparenza vana . 



I 



A Non 
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cosi Tù , cui cento 
Benché fregino il crin auiti Allori , 

Sù le Palme de gli Aui i formi Bendi ; 

Ne già pago, e contento. 

Onde de Tuoi l’imprefè il Mondo adori , 
Chediviua Virtudeardi, erifplendi; 
E fuperarli intendi , 

Si che minor de gli Aui Tuoi rotando 
Sili inuitto tuo fen rifletta il brando . 




A’ Tuoi Palagi alteri 

Corran Paro, c Numidia, c i Marmi eletti 
De l’aprica Liguria il fen T'addite . 

Per Tè gli arditi Iberi 

Solchili l’Indo Oceano , onde sù i letti 

Spirin d’Olanda i lini aure gradite ; 

E di Cretenfe Vite 

Entro curuo tefor aurei liquori 

Mandi l’Autunno à firaular ardori . 
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Stolta gloria Tùflinii , 

A’ cui prezzo fognato opprime , e toglie 
De Secoli Tiranni auido il dente . 

Sol cò l’ali (ublimi 
D alto fàper sù le celefti foglie 
Ergi piena del Nume audace mente , 

E con Virtù polTente 

Mirar puoi quel fulgor , cui feruo fuole 

Arder, qual lampa, in fempiterno il Sole . 




Sotto ficuro afilo 

Manda del Sacro Monte il callo Coro 
A’ l’ombra de’Tuoi cenni il biondo Nume ; 

Per Tè la Greca Pilo 

Cantar del bianco R.è l’alto decoro 

Con rimbombo minor à Noi predirne ; 

E d’Eloquenza vn fiume 

Ver l’Italo lontano ornai raffrene 

L’opre in mandar la iauolofa Atene . 

Ai Son 
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Son veri vanti Tuoi 

Quei , che con faggio ardir l'Acheo bugiardo 
A’ fognati Campioni offrir poteo ; 

Chiufe de finti Eroi 

Nel Tuo bel velo il Ciel l’opre, e codardo 
Già teme l ombra Tua l’ Vngaro Anteo , 

E rotto il Pegafeo 

L Ifmaro freno, il Tuo valor dallito 
Chiama , e per tromba fua Alza il nitrito . 




Ergimi ò bella Clio , 

Oue del Cielo à le rotanti fperc 
Tributi il fuon de lApollinea Cetra ; 
Soffri l’alto defio , 

Ond’io m’inalzi in sù le fòglie altere , 
Ou’vnqua occhio mortaf giugner impetra ; 
L’ali m’impenna à l’Etra , 

E da l’vmil penfier cò gli Effri fgombra , 
Ciò che fpira dal fuolo,c l’Alma ingombra. 



Là sù , doue immortali 

^rdon ridee guerriere , e in feno à Marte 
Viuon piote da Giouearmifamoie , 

Vedrò i futuri ftrali 

Del pio GONZAGA, einsiirctemccarte 
Oue l’alto Signor l’opre difpofe , 

V edrò le Tracie Spole 

Pianger gl egri Mariti , e il labro audace 

L armi baciar del Feritor lèguace . 




Vedrò nel Ciel , che ferra 

De la tacita Dea gli argentei ardori 
L’Alme tornarà l’adorata ftella , 

L Alme , che ad empia guerra 
Ardir accelè , e ne l’ardir d’ Allori 
A’ la Germania ornar l’alte quadrclla ; 
lui fplender più bella 
Vedrò di Xe la bcllicola Spada , 

Per cui fembra tremar T rada malhada . 



Che per quanto difccrne 

De fecreti di Gioue vmil penhero , 

Che da Febo rapito al Ciel fe’n voli , 

Or Tùcon glorie alterne 

Opre degne farai d’alto Guerriero , 

G ià che l’oblio ferir più faggio orfìioli ; 

E mentre i Regni inuoli , 

Scriuer potrai sù l debellato Eufino 
Le Vittorie de l’Auftria , e del Quirino . 




Quanto nel Ciel poi Iplende 

L’or , che diffondi , in cui l’ardor errante 
De l’ASTRO Tuo tenta emular la mano , 
E come Febo intende , 

Ch’offre il tefor del vago Suo fembiante , 
Efol pago è in donar l’oro fourano , 

Onde il Tago lontano 

Corre del MINCIO à ribacciar lefpondc, 

E cò l’ai^enteo vmor l’oro confonde . 



I 



Gran- 
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G rande , ò FRANCESCO è’I vanto , 

Sel’or , chein Te depofe amico il Cielo 
Spande prodiga man del merto in feno ; 

Se con altero , e Santo 
Lume riiplendc il generofo Zelo , 

De 1 ammanto mortai fuggendo il freno ; 

Mà più vago, efereno • 

E l Tuo gran Genio, allor che fcmbri inuolto, 
Tutto il brando d Aftrca tenere accolto . 




Pendon le pene , e i Premi 

Da le Tue voci , e riuerentc inchina 
Il fuon temutoli fudditofofpefo . 

Belle’l veder, fe fremi 
Il Reo contento à la fatai mina 
Del Tuo fdegno incontrar lo ftrale accefo j 
Bello , fe’l Buon difèfo , 

Ergi Virtù, che da fublin^e fede 
Calpeftato giacerli Vizio vede . 

Soffri 
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Soffri, Signor, l’ardire , 

Se baffa Clio sà tributarti appena 
De la Tromba inefperta il fuon vmile • 
Tempo verrà , che ammire , 

S’Eftro migliorii mio penfier fèrena , 
L’Eco del Tuo fapcr l’vltima Tile ; 

Or co’l mio incolto flile 
Perche co’l lume fuo ei non fi celi , 

Ben dei foffrir , ch'io si l’adombri , e veli. 



SONETTO, 
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F Tuoi grand’Aui incftimabil Pegno ; 

Di Fortezza , e Saper Campione ornato , 
Emulator de’ grand’Eroi nomato , 

Di Bellona , c di Pindo honor ben degno . 

Oggi Ti guida aH’ApoIlineo Regno 
Coronato d’Allor sù Cocchio alato 
La Fama , e al nome Tuo d’honor 6’egiato 
Preftan l’AQVILE Tu« iubiime Ingegno . 

Poiché il nume del Ciel , e d’Elicone 
Mirò le FASCIE Tue ; formino diffe 
Coll’Eclitica mia le cinque Zone . 

Dall’ ASTRO fuo non temerò rEclilTe^ 

E al Carro mio raddoppiarò il LEONE , 

Ma per AVGEI di Pindo i fooi prefifle . 

B SO- 
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SONETTO* 



RAN Neftore d’Italià ,' i Tuoi Configli 
Oracoli de Regni il Mondo chiama < 

E da gli ameni Elifi inarca i cigli 
La fatidica MANTO à la Tua Fama ■ 

S'alzi l'ingegno à volo , il fuol T’acclama 

Del Regio AVGELLO vn de prouati figli ; 
El’auito LEON pioue, e dirama 
Li faui d’or da labri Tuoi vermigli • 

Gareggia in Te virtù , ne sò ben io > 

Se fei , mentre d’Honor corri alla meta , 

Più faggio , più magnanimo , ò più pio . 

E nello ftemma Tuo l’atro Pianeta 

Difcioglieilcrin , perche s’vccidi Oblio , 

Ne propali la morte ignea COMETA . 




SO- 
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SONETTO, 

Qual fpieghi famofa incontro gli anni 
Magnanimo FRANCESCO Augufta Infogna ; 
Che vi fcuote la Giubba , e batte i Vanni , 
BELVA , eh e dominante , AVGEL, che regna. 

Ve, fciolto il crin per minacciar Tiranni , 

Formidabil VAPOR , che à R^i infegna , 

Ve la FASCIA Tarpea premio d’affanni , 

E di trofeo rcgal parte più degna . 

Ma quel , che afeondi in fen nobil retaggio , 

Ch’c diuifa del Cuor , flemma de l’alma , 

E’ l’Eroica virtude e il valor faggio . 

Ciò , che fu de grand’ Aui in Te s’incalma ; 

Ma quel chiaro Splendor tutto è Tuo raggio ; 

Ma quell’alta Virtù tutta è Tua Palma . 

B z SO* 
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SONETTO/ 

ELLE Virtù più rare, e più leggiadre* 
ChVnqua auefTer fuo Trono in feno à R.^i 
Quand’, ò FRANCESCO epilogati! pregi 
Tutti Europa ammirò nel Tuo gran Padre . 

E qual, dicea , qual più farà la Madre , 

Che d’egual Prole in altra età fi pregi ; 

Benché de’ piùfublimi, e de’ più egregi 
Eroi folte dal Ciel piouan le fquadre ? 

Ma poiché in Tè , da fi grand’Arbor nato * 

Mirò l’alta Pietà , l’alto Configlio , 

L’altc Virtudi , ond’à noi fplendi ornato ; 

Stupido ergendo à tanta luce il ciglio : 

Cedi ò SCIPIO ( cfclamò ) T’eleife il Fato 
Di tutt’altri maggior , ma non del FIGLIO . 




SO- 
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SONETTO. 



ROE fublime , in cui Virtù (incera 
Aduna ciò , che parca altri diuide , 

E nel cui fol valor , la Gloria vera 
De Tuoi Aui ofcurar il Mondo vide . 

Mira , come il furor dell’Auftria altera 
T’inuita à fulminar le genti infide , 

E (lanca ancor chiama l’alata fera 

I Tuoi LEONI , à fulminar Alcide . 

Già del Bosforo audace al Tuo furore 
Treman le cime , e à Tuoi temuti fdegni 
Spande meda la Luna atro pallore . 

Vanne , c (c fù de gl’A ui Tuoi più degni 

II donar Numi al Ciel , Vanto maggiore 
Sarà Tua Gloria il confecrarli i Regni . 




ELE- 
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ELEGIA. 



O C magniscommuneviris : virtutc perenncra 
Materiem laudis, qua celebrenturhabent. 

Sed commune tamen: laudum fub pendere Vatem 
Opprimere , hoc PRINCEPS maxime, iure, Tuumeft. 
Quis radios addat Phaebo ? Quis fydera caelo ? 
j Quis vaftis pelagi fluétibns a d4at a quas ? . - 

j Vel quis in hoc ponat vires , addatur vt ipfi 
Lux Phaebo, Cacio fydera, limphamari? 

De Te quid referam Praeclara , atque alta Propago? 

Vix valeat Famae par flylus effe Tuac . ’ 

Scilicet immenfa eft meritorum turba Tuorum, 

Amplaque dicendi vel ièges ipfa nocet . 

Hic ego non referam genus alto à fanguine cretum ; 

Plenaque fpedatis atria imaginibus . 

Quod regis imperio populos , feeptroque renides , 

Quod Tibi fub thyria verte fuperbit humus . 

Ex 
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Ex vetcri qualem traxifìi germine famam , 

GONZAGAE hoc vno in nomine (ciré licet . 

Sed venit à nigris nimis inuida gloria caeris 
Vltima virtutis pars fbret ifta Tuaì . 

Nobilium titulos quamuis fortiris Auoaim , 

Exupera morum nobilitate genus . 

Ad panam haud praeceps , (èmperque ad ninnerà promptus * 
Quique gemis , quoties cogeris effe ferox • 

Omne nefas citrà fblitus punire nocentes , 

Non pateris plenam fùlminis effemannm • 

Et louis inftar habes , vti licet ipfe trifulcis 
Cufpidibus renuas , & fine nube tones . 

Te fruitur , pofuitque fuas inpeiflore fèdes 
Non difceffurae Religionis amor . 

Aegeriaeff mclior Pietas Tibi; diciturolim 
Hxc Dea culta Numae : fed Numa pauper erat . 

Pafceris ingenijs , & quas fàpientia fruges 
Vera parit , cupida mente tenere iuuat . 

MANTVA iam rurfus properet genuiffe Marones , 

Te Maecenatem , quo fòueantur , habent . 

Ipfe fores illis plaufor ; magnumque Theatrum 
In Te quifque vno crcdcret effe Tibi . 

Quid 
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Quid memorcm validas gcnerofo in pecore vires ; 

Viuidaque inui<So remora digna DVCE ? 

Maiorum palmas numerat Bellona Tuorum 

Hoftibus , & valida rapta Trophaea manu ; 

Hsfc quoque teftantur Phaenulque , & frigidus Ifter -, 

Nec femel arélioi decolor vnda maris . 

Ingcntem exornant decora haec rcdiuiua nepotem ; 

Singula quaeque illi. Tu omnia folus habes . 

• • > 

Prouida nec vigilis minor eft folertia mentis , 

Et non turbati pedoris alta qu ies . 

Vt calcat nubes , vt fulmina ridet Olympus ; 

Sic ridet nullo mens Tua vida metu . 

Confìlio rigidum properas vicilTe Catonem ; 

Ipfo nefeio quid Neftore maius habes . 

Felices , quibus' vrna dedit fub PRÌNCIPE tanto 

Ducere per fpicuos, & line nube dies. 

Aurea promittant iam nunc libi fiecula ; Regi 

AEtas nam debetconcolor effe Ilio . 



- J 



EPI- 
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EPIGRAMMA. 



Ternata cum tacitus mecùm GONZAGA putaré, 
Queis Tuaconfurgit nobilitata Domus . 

Hinc volucres AQVILAS ;generofo bine ore LEONES, 
Crinitamquevagi SYDERIS indèfàcem. 

Quam bene , tara magno , dicebam, in PRINCIPE Dotes 
Viuentes oculos nobile Stemma refèrt . 

Ingenij vim magnam , argutx & mentis acumen i 
Ales doifta Ioni fulmina ferre notat . 

Ingentes animos , validumque in pedore robur , 

Indicar inuido Martius vngue LEO . 

Quam Tuus hic (celeri lucet ferale COMETES , 

• Tàm fàulhun innocuis lumen , òc omcn habet 

Clarius ip(è Tibi magnis virtutibus audum , 

Et tanto dignum nomine Stemma fàcis . 

Hic raihi fit PRINCEPS , qui Stemmata dotibus omat « 

Non fterili qui fe Stemmate ia^t inefs. 



ALIVD 

I 

Digitized by Google 




A L I V D. 

AR cft , Stemma Tuum , fuluum praefcrrq LEONEM , 
Et Volucrem, fummi quaelouis arma gerit . 

Sic & Stemma Tibi , lìc & Tu congruis iUì , 

Nobile fic Stemma es Stemmatis ipfè Tui . 

Quippèrefers AQVILAM prudens , foitifque LEONEM, 
Atque AQVILAE laudes, atque LEONIS habes , 

A L I V D. 

Vam GONZAGA Tuo Ipeciosè in Stemmate fulgent 
Ales, quae irato fufficit arma loui; 

Et LEO quadrupedum Prmceps.terrorque fètarii,' 
Regia qui magno in pedore corda gerit . 

IndicatifteTuam, quaepraeftatiobore, mentem; 

At volucre illa T uum denotat ingenium . 

A L I V D. 

ST AQyiLA, atque LEO patrio Tibi Stemmatc,in ilio 
At LEO non vnus , non AQVIL A vna Tibiefì . 
Mente etenimhanc iiiperas, atque illum pedore ; cemis 
Plus AQVILA vna , vno plufquc LEONE viges . 

C 2, ALIVD 
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A L I V D, 

Vid video? Domino flinusi fai Guibùs arma 

Denotar hoc oculisexitialclubaf. ' : 

1 ■ ■ ' r • 

Nil tamen irati turbet fàcundia Caeli ' 
SitameniratumnuncietiftaDeum; - 

jNJampro GONZAGIS fulget fi quando COMETES . . 
Funera non illis monftrat , at Imperia . • 

A L I V D. 

E.roesvnusplures virtutibusanteis; 

i 

Qnodque animis iat erat pluribus , vnus habes . 
Strcnuus, & fapiois, placidufqiiéj & fbrtis es idem; 
Omne tenes pacis , militiaeque decus . . . * . ; 

Sufpiciunt Te omnes , vnus Te defpicis ipfe ; . ■ . . 

Omnibus es magnus , paruus es ipfè Tibi * 

A L I V D. 

Entis opes , animumque parem Martique Togjequc 
Nemo fatis memoret , fiifpiciatque T uum . 
IlleTuus Ciuis, genuitquem Mantua Vatem , 

Sat poterat laiides ille referre Tuas . 

Magna olimcecinit, finxit fed maxima : poflet 
Promendo de Te maxima , vera loqui . 

ALIVD 
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A L I V D. 

I Atus homoimperijs quamqua efb Té PRINCIPE quifìjuc 
5 1 Seruitium imperio dulcius effe putet . 






Nam vitium dominando premis , Tuaque inclyta; virtù g 



Te regit , & Tecum quos regis illa regit . 

DISTICHON. 

Abula Pallas crat ; Tu mente, & ped'ore prsellas ; 

V trinque & veras Palladis inftar habes . 

A L I V D. 

Irtutum genus ornne tenes ; & rebus auitis 
Incrementum ingens , irorntrilbufqixe venis . 

a l I V D. 

Agnus es ex Prpauis magni? Tenofcerein illis , 

A tque illos in Te cernere poffe datur . ^ 

A L I V D; 

5^ Larefcis Patre , at dura animo Te perlcgo totum , 
Patrem, Atauofque Tuos vix meminiffe vacat . 

A L I V Dr 

^^Eneam dediffe Maro : Tibi Ciuis , & Heros 
Ex GONZAGA; tuba digniorifte Tua eft. 

ELO- 
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ELOGIVM. 



OANNIS FRANCISCI 
. SABLONETAE DVCIS , 

AC BOZVLI PRINCIPIS 
Per omnes fané titulos 
EXCELLENTISSIMI 
Genus Paternum fi inquiris ; 

Per longam Atauonim feriein 
DVCALI . REGIO , ET IMPERIALI SANGVINE 

Propagatuminuenies . 

Pater illi SCIPIO GONZAGA , 

Gemino Scipione maior : 

Virtutum copia nonminus quam fanguine 
Spedatifllmus . 

Summis Principibus, 

Praecipuèque FERDINANDO CAÉSARJ, 
Huiufce Nominis Tertio Charus ; 




Cuius 
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Cuius Orator ad PONTTFICEM veriit . 
Romamiraculis refèrta , acnihil fufpicere lolita 

. Habuit quodfufpiceret in SCIPIONE;- 

Eiulque Theatra fpeélaailum viderunt , 

In quo virtutum omnium Theatrum fpeàarunt . 

O’ fbrtunatum ter , & amplius Oratorem , 

Cui Famam meritis parcm 
Habere contigit Oratri cem : 

Quae eius Gloriam immortalitatis monumèntis 
Adfcripfit. 

Dignus verè ille eft, cui non modo elapfum feculum , 

Sed etiam praefens, & fùwrum 
Subinde aeternas laùdes^ àdomet . ■ ' 

MARI AM habuit in Parentem , 

Ab Heroitiarumfàecundifllma femper 
Orbis Domina Roma 
Progehitam. ' • ; 

MATTHEIAE Domus , Gcrmen \ ' . , \ 
ANICIAE , alijfque prim^ijs Familijs i' 

Regali etiam fanguine conlpicuis 
ConiunétilTimx 
His praeclaris pareritibus 

Bo- 
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BOZVLI vitalem in luccm prodijt , 

Semper in luce viéturus , 

Obliuionis nunquam tcnebris inuoluendus . 
IOANNES FRANCISCVS 
TotWuorum, Sanguinis, ac virtutumhaeres: 
Inquovno, . : 

Germania , Infubria , Etruria , & Roma 
Omnes eius tanquamrediuiuos Atauos recognofcunt . 
Emultiplici eorum cinere illum emicuilTc quali 
Phenicem dixeris ; 

. ' (Nadhis enim lucidiffimum diem eft 
Aulpicio Gentilitiae STELLAE . 

Et quid non fkuftitatis Ipcraretiniàns , 

. Cui tam illuftri ì " : 

•r Horofcoponatalisilluxit? 

Agc mine Aftronomc , 

Sortitus ASTRVM , diuinafortes . 

At fi virtutis , ac morum quoddamfemen viget'in fanguinc 
Eius in auito infigni ' * ; 

Tariquam in Hycrogliphico I 
Eius animum , eiufqtie dotes 
Magno dignas PRINCIPE 

Nul- 

I 
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^NuUus cìl, qui non agnolcat . 

Clariflìmae Gentis GONZAGAE 
; ' Regina volucrum AQVILA 
Eius TefTera mentis cft , 

Quae cogitationes 
T am alto pares habet Imperio ; 

Vt excuflbex vnguibus fulmine , 

Suum fciat PRINCIPATVM vindicare . 

LEO terrcftrium Rcx animalium , 

- EiusSyrobolumPoteftatis, 

Regia; piane Generofitatis 

Si vitae ipes omnis adult» 

A rcéla Pueritiae inftitutione deducitur ' 

Maxima licuit de IO ANNE FRANCISCO fpcrarc. 

Ipfàm ebibit cum lade Pietatem ; 

. Fauftifq;fub penetralibus innùtritus annis 

luxta, ac virhitibus augebatur . 

, yixfùicomposperaetatemlàdus > 
Optimis inftituendus Preccptoribus creditur , 
Exqucaum cultura in tanta laudum incrementa proceflli 
; Ingenioducei Solertia comite, ; i . * 

Jif!- Vt palam fècerit 

D NihU 
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NihiladSapicntiam propcradti 
Acciderc felicius pofle . ' ^ 

Quam Doóloris fapientifTuni regimen ; 

Sic Magno parem Alexandro 
Magiftruni Ariftotelcm contigiflc 
Summa fuit olira . / 

Ipfo Indice Philippo , ,, 

. Etiam in ter Sceptra felici tas . 

Magna cum omnium admiratione. 

Maxima quaeque de fe pollicitum 
Omnes Gigantem fatehantur 
Humano longè fàftigio celfiorem . 

Vultum eft animo fortitus confimilem , 
Vtroque tam modefhis, quam el^ans; 
Corporis habim , 

Naturaeque dotibus adeòfpedabilis , 

Vt lucidiora animi' ornamenta 
Vel ex ipfo vultu depromeret . 

Dignus certe , prò quo non Italiae tantum , 

Sed totius Europae deccrtarent Vrbes ; ■ 

Quemque omnium Gcntium vota optarent in Ciucm ; 
Et in quem demum illud Poeta: reponeres : 

Caepit 
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Caepit qm> finis' crat , 

i Eiui firimordia vii pauci tenuere fenesj - ri i.'ù'' 

RDINANDI . Germani Fratrisdi^res 
FTonnuiiius winift ^pamPrincipatus , 

Nec Virtutis mimis ; qiiam Fortunae ; 

Eiii$ ekfiin^i defiderium fòlatns abundè eft i 
Suarum gubemaculo rerum admotus 
luftitiam j IGl^mentiam(|ùe egr^iè compoiiiit : 

Si iaenim in Xeìrasjdefìxndiflet , 

Putares IO ANNIS FR. ANCISGL reghnineTdcIcendifle . 
Dat ibis L^es Populis ; 

Sed nunquanfiifi feiplum I 
Propriae melius confultunjs fecuritati , 
ArcesSubditorumfextnjxit incoodibus ; 

Illud prò comparto fat Habens ; 

DitiiTimum frarium , tutiffimam arcem Princibns leflè vcris 
< Amoreiiì'Populofum.iL.'* 

Et Principem quidem , fi bella gèiSt, 

Debellare' exteros pofie i • ;.'i jI'J 
• •• • Si ftudet Paclji ui'i i . . U 

Suonim in cordibus thumpharc . 

"‘ Hinc praecipuus'illi Iabof/'‘J 
‘ D z Sub- 
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Subditoi^im quics, 

Mira humanitas eias is vcrbis > gefliTqH^ipleiidercit » 
1- :- Incmditx» Viròsliberalitàsii ;;'n 
, In Jnhóccntss Pattocini\Mn»r ; ' 1 

; ■ j:i , f ' rK^bmificeatia in cxhncs i / c >> I 

t 

^Hisameins-mentem, ac gcmùmQÌknduti(f« f 

.JEius’AulamSa^icnti«Kegiam> . ' 

: jVlrtutmn oonraum Patriam appetlaueris .''i ! ;I 
, < ;JMcmffraipfèhaniimiinexofus', * 

Ludiònes, Hiftriofics,' Parafitoi / V" ; 
SdpicntiiTimis viris ■ 

Pjrincipatui pcmpe luminibus 
, i:r- i- v. Stipati Icgaudet; rr- : r" 

Tentale gcrit integricatc,- 
■ ,'Vt librùm ad fUin^andai 
, Xjtadicm ad litcs rcfecandas haberc vidcatur . 

Ad omniaVerlàtile ingenium , 
t iVt gordianos negotiorum nodos 
Citius diflblnatj qnam Macedonis gladius . 

Ne quid Principatui fUodcelTet fclicitatis 
Monn^nta ftatum omnium , 

Et HiUpfias ^iduè verfat pr? raanibus 

No“ 
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Nobilium ipfc Hiftoriarum àrguinentum , 

.. Et fcges nobUifTima. 

^ ‘ ^ ' i ' 

r i, JPjrof«5lo,quam veré.'quam non pocticq __ 

Illud Poct? in Herocm nollrum conueniet : 

Qug iparguntur in omnes , 

In Te mixtafluunt, 

A O . 1 Et quf' diuifa felices efficiunt , ' , . • 

> Collega tenes . ■ 

Vcrùm non opus pluribus eft i 
Quando vcl plurima , quf congerantur , dida vel maxima 
Pwediccndispauciflìmavidcanturoportet, ac minima 
Omnes inter Laudatores 

ElcTibi IOANNES FR ANCISCE laudando impar minus extiterit. 
Qui le imparem penitus Ikteatùr . 

Eaque maximoruin Virorum Ums eft maxima ; 

Quod quf cumque illis adhibetur laus , 

Nifi minima eftè non.' poteft. 



. r. i • 
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^OANNESi FRANCISCVS GONZAGA 
SCIPIONIS GONZAGAE Filius 
Tarn Patri perfìmrlis 
Mentis fublimitate, quam fangttihe h" 

Cum generis claritatc Virtuteàetiam induit Parcntìs fili;: 

Vt meritò ambigas , ' ; 

1 - Maiorém.hc àiParente acceperit,T. 1. ;/-v : ; 

An illi rctulcrit dignitatem;, /_) 

Tantoque magis orneturFilioParens, -. " i 
An tanto Parente Filius -. ‘ ' 

SCIPIO GONZAGAm,-c 

Celebritatis nomen, & glorig, auguftum, admirabile, acternum nomcn, 
A’FERDINANDO C AES are Orator ad PONTIFICEM mifliis 
Viuum virtutis exemplar Roma: fuit . 

In co tanquam in fpeculo 



Boni Principum Miniftri cognouerunt quales eflent ; 

.1 JA 

Mali 



Digitized by 



\ a 



Mali, quales dOfe debercntr* ' 

Viuitjviuit adhucSCIPIO GONZAGAinAuguftiffimoFilio, 
Quem Italia tanquam Virtutis , acSapiéti; iraaginé veneratur. 
In PrincipatunatusPrincipatu maior 

Alijs meliorem (è gcrit , I 

Non maiorcm . 

Digniflìmus 

Orbis terrarum regimine . 

Itaanimo filo vacar, acfialianegligeret. 

Ita alijs vacar , ac fi animum negligeret fuum . 

- A b Augufta fpcdat* Nobili tatis Fatnilia confequutus eli , 
Vt quem Magmun Sapiencia- fecit , 

Fortuna promulget 
• Sibi debet , 

, "" Magnum elfc-, ! . ' 

Fortunae, Magnum.videiij 
Auidiflìmum Sapientise 'animum 
Amplitudine iiigcni) > 

Qperolà mentis cnltura fiiperauit . 

Do(!ìrina , omnifque aiitiquitatis co^tiòne , 

Non Ptincipibùs modo , 

Sed ijs priuatf fortis hominibns pri^llat: : I 

' 1 ^ Quo- 
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Quorum tota in otio litterarum vitd impcnditur 
. . ' Antecellit'. ' ' iJ..'. ; . - ' = 

. . . Dignus vidclicet, ... : : . ' : 

Ciù non prffèntia tantummodo I I 
Sed clapfk iamdum antiquitatis incula plaufiim pr^beant . 
Quid de illius beneficentia dicam ? 

Omnem fèlicitatis fug fruóhim 
Alienis calanritatibus debere fe. credit: 

. ■ Ac fe fclican .putat , ■ 

Cum alios fàcit .fèlices . 

, - u , Videtur iìbi offerti benéficium , ' 

, . ’ Cum rogatur confette, . 

Accepiffe, [ 

Cum contulit . 

Nullius diuitijs ihhiat, 

Qui eis tantum fc diuitem! credit , 

Quas el^gitur . ' I . 

Quid de luftiti^? 

Aflrca obffetrioé natum putaueri^'' 

: Qui bene fèmper c»liocat beneficia f.cG 

. Nec male fqpplida . ‘ t 
Non patitur quemquaahihtec Subditps viùeré , 

Ma- 
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' ' ' MalUra fine poena, ' ' r* 

Sinepraemio bonnm . 

Tctmque difficile eft in illius ditione , 
Bonum effe calamitofum j 
Quam malum fèlicera . . 

Ne tranfcurram fingula , 
Immenfum quiddam verbo conficiam . ~ 
Omnia virtutum nomina , ac genera dixeris , 



Cù IO ANNEM FR ANCISCVM GONZAGAM dixeris . 
Cuius Encomia qui profèquitur , - - 

Plurimum loquendo » plus tamen 
Silet . 
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PROTESTATIO* 



Quaecumquc in omnibus bis Mufis (cripta (unt,omnia poeti- 
cè tantum dida volo . Ncque cnim admitto Fatum, Fortunam , 
aliafque Poeticas fiditias Deitates . Quarè omnia (ponte fubij- 
cio cenfiirae, & iudicio Sandae Romanae Ecclcbae , quam folamj 
vt Fidei petram, & Magiftram colo ; Et prò cuius incolumitate 
etiam fanguinem effundercparatus fum ’ 
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